
C
osa chiedi ai tuoi col-
leghi?                         
«La partecipazione è 
fondamentale. Il ci -

clismo continua a crescere 
ed evolvere, noi come atleti 
professionisti dobbiamo re -
stare al passo con i tempi e 
una partecipazione attiva di 
tutti gli associati è indispen-
sabile. Ora che ci sono den-
tro in maniera effettiva, che 
vedo come funziona l’asso-
ciazione e tutto quello che 
c’è dietro a una piccola con-
quista sindacale, capisco che 
ogni idea può fare la diffe-
renza. Sarebbe bello che tut -
ti i vari professionisti italiani 
si rendano conto che l’asso-
ciazione è nostra e che è nel 
nostro interesse parteciparvi 
nel modo più attivo possibi-
le. Personalmente farò da 

voglia di darsi da fare, come 
ha dimostrato Edoardo, scel-
to dalle cicliste e i ciclisti 
della massima categoria 
come loro portavoce. 
 

E
doardo da dove ini-
zierà la tua stagione? 
«Il 28 di questo mese 
attaccherò il primo nu -

mero alla schiena dell’anno 
alla Om loop Nieuwsblad in 
Bel gio. Il mio calendario 
pre vederà poi Parigi-Nizza, 
Milano-Sanremo, le Clas si -
che del Nord fino alla Rou -
baix e il Giro d’Italia. Con -
siderato il percorso della 
cor  sa rosa, la cronometro di 
Viareggio è un bell’obiettivo 
da mettere nel mirino. Per la 
seconda parte vedremo dove 
la squadra preferirà schierar-
mi, non mi dispiacerebbe 
andare an che al Tour de 
France, come l’anno scorso 
quando ho corso tutte e due 
i grandi giri più importanti». 
 

A
rrivi da un inverno 
speciale...                   
«Sì, ricco di novità. 
La mia compagna Li -

sa ha dato alla luce Celeste lo 
scorso 13 ot tobre e grazie 
alla tranquillità del periodo 

tuttoBICI ospita l’ACCPI, Associazione Corridori Ciclisti Professionisti 
Italiani. Uno spazio che ci permetterà di conoscere il mondo dei 

 corridori visto da un’altra angolazione, quella dei protagonisti principali 
 

di Giulia De Maio

lontano dalle gare mi sono 
goduto i primi mesi di vita 
della piccola, tra un ritiro e 
l’altro. Diventare genitore è 
un’esperienza uni ca. Oltre a 
questa “prima vol ta” privata, 
ho mosso anche i primi passi 
all’interno dell’assocorridori 
che fi nora avevo vissuto da 
semplice associato». 

 

L
a tua attività nel nuovo 
ruo lo di vicepresidente 
ACCPI è già iniziata... 
«Sì, alla fine dello scor-

so anno ho incontrato il re -
sto dei corridori italiani nella 
assemblea generale che ha 
confermato alla presidenza 
Cristian Salvato e mi ha attri-
buito questo incarico, che 
per 12 anni è stato svolto 
egre giamente da Matteo 
Tren tin. Ringrazio lui e tutto 
il gruppo per avermi avanza-
to questa proposta che ho 
accettato ben volentieri. Ho 
voglia di fare e imparare, per 
capire come muovermi al 
me glio. Matteo ha promesso 
che mi farà da chioccia come 
ha già fatto quando sono 
passato professionista. Dal 
canto mio, mi impegnerò per 
non far sentire la mancanza 
del “Trento”». 
 

E
Come mai hai scelto di 
ac cettare questa sfida? 
«Mi è da subito sem-
brata stimolante, non 

sono uno che ha paura di 
metterci la faccia e se posso 
contribuire al be nessere dei 
miei colleghi mi fa piacere 
espormi nell’interesse collet-

tramite tra il consiglio diret-
tivo e chi lavora per il nostro 
tornaconto e chi corre». 
 

C
he aspettative hai per 
questo tuo primo 
quadriennio da vice-
presidente ACCPI? 

«Mi immagino di dover esse-
re attivo sul fronte sicurezza 
in gara. Ci sarà magari da 
prendere qualche decisione 
in caso di meteo proibitivo o 
situazioni pericolose: aven do 
assunto questo incarico, sarò 
un punto di riferimento per i 
corridori italiani. Da quello 
che ci siamo detti nelle riu-
nioni già svolte, co me asso-
ciazione vogliamo incentiva-
re il nostro sport tra i giovani 
e meno giovani, ricordando a 
tutti che non c’è solo un pia -
no A. Se quello funziona, be -
ne, ma bisogna essere sem-
pre pronti a reinventarsi per 
continuare con la vita nor-
male. La no stra carriera di 

atleti professionisti non è 
eterna ed è tutt’altro 

che classica, anche 
per que sto avere 

un sindacato 
che ci tuteli e 
pensi ai nostri 

interessi è di 
vitale impor-
tanza».

tivo. Se c’è un pro blema da 
sviscerare in una gara o solu-
zioni da trovare per miglio-
rare le nostre condizioni di 
lavoro, mi sembra intelligen-
te darsi da fare in prima per-
sona. Lamentar si di ciò che 
non va senza rim boccarsi le 
maniche e da re il proprio 
contributo non è nella mia 
natura. In sostanza spero di 
essere utile alla causa». 
 

N
el primo consiglio di -
rettivo quali obiettivi 
vi siete posti?             
«Oltre a continuare a 

lavorare sulla sicurezza in 
gara e fuori gara, che resta la 
priorità, abbiamo deciso di 
concentrarci sulla gestione 
della carriera del ciclista che, 
per i tempi che corrono, è 
sempre più breve e con inizi 
precoci. ACCPI ormai da 
anni ac compagna i neoprof 
al salto di categoria efficace-
mente con un corso formati-
vo a loro dedicato, ma vor-
remmo essere di supporto 
anche agli atleti alla fine 
del percorso professio-
nale. I consiglieri, che 
sono tutti ex, han no 
messo in luce co me il 
post carriera sia una fase 
delicata in cui il corridore 
deve reinventarsi, cercando 
di far fruttare tutte le soft 
skills allenate durante gli an -
ni di agonismo. Vogliamo 
aiu tare le ragazze e i ragazzi 
a co struire un CV che li va -
lorizzi e ad entrare in contat-
to con aziende del settore e 
non, che possano essere inte-
ressate ad assumerli». 

E
doardo Affini è pronto 
a iniziare la nuova sta-
gione con un nuovo 
team. Il 29enne manto-

vano in realtà non ha cam-
biato squadra, continuerà a 
difendere i colori della Vi -
sma Lease a Bike anche nel 
2026m ma quest’anno avrà 
un ruolo particolare in grup-
po e dei nuovi compagni con 
cui lavorare fianco a fianco 
an che per... i suoi avversari. 
Edoar do è stato infatti di re -
cente eletto vicepresidente in 
attività dell’Associa zio ne 
Corridori Ciclisti Pro fes sio -
nisti Italiani, quindi rappre-
senterà in corsa e fuo ri dalle 
competizioni tutti gli azzurri. 
Il sindacato di categoria, che 
proprio quest’anno festeggia 
80 anni di vita, si mantiene 
“sul pezzo” grazie a nuovi 
in nesti di valore e che hanno 

AFFINI: «RAPPRESENTO 
I CORRIDORI, LAVOREREMO SU 
SICUREZZA E POST CARRIERA» 

Matteo Trentin

AFFINI: «RAPPRESENTO 
I CORRIDORI, LAVOREREMO SU 
SICUREZZA E POST CARRIERA»
PARLA IL NUOVO VICEPRESIDENTE IN ATTIVITA’ DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONEPARLA IL NUOVO VICEPRESIDENTE IN ATTIVITA’ DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE

    52   FEBBRAIO • 2 / 2026                                                                  TUTTOBICI

 

Edoardo Affini, colon-
na della Visma Lease 
a Bike, è il nuvo vice-
presidente in attività 
dei corridori italiani.

 

Cristian Salvato è stato con-
fermato allal guida 

dell’ACCPI per un 
altro quadriennio.
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